
Art. 9 - Sezioni Territoriali Regionali 

Il Consiglio Direttivo può promuovere la costituzione di Sezioni Territoriali Regionali, con 

lo scopo specifico di favorire gli obiettivi e le attività per conto dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo è l’organo preposto a ratificare l’apertura ed il controllo di una 

Sezione Territoriale Regionale. 

Le Sezioni Territoriali Regionali, che hanno l’obbligo di attenersi alle finalità 

dell’Associazione, allacciano relazioni con le istituzioni scientifiche e culturali presenti nel 

territorio di appartenenza. 

Le Sezioni Territoriali Regionali sono composte da Soci della S.I.P.C.F. ed è coordinata e 

rappresentata da un membro nominato Responsabile dal Consiglio Direttivo. 

Dall’accettazione del regolamento e sottoscrizione dell’incarico, il Responsabile permane 

nel ruolo per due anni, con la possibilità di rinnovo previo consenso del Consiglio 

Direttivo. Una volta l’anno, il Responsabile si riunisce con il Consiglio Direttivo, 

presentando le attività in sviluppo sul territorio di competenza.      

In qualsiasi momento, previa motivazione, il Consiglio Direttivo ha facoltà di revocare 

l’incarico di Responsabile e/o procedere allo scioglimento della Sezione Territoriale 

Regionale. 

Il Responsabile della Sezione Territoriale Regionale è referente delle iniziative scientifiche 

e culturali attivate sul territorio di riferimento e ne risponde, in caso di inadempienze 

rispetto alle finalità dell’Associazione, al Consiglio Direttivo. In ogni caso, ogni attività 

della Sezione Territoriale Regionale deve essere preventivamente concordata e approvata 

dal Consiglio Direttivo.  

Il Consiglio Direttivo, può proporre e decidere attività specifiche, in linea con le finalità 

dell’Associazione, alle Sezioni Territoriali Regionali.    

Ogni Sezione Territoriale Regionale deve obbligatoriamente fare riferimento allo Statuto 

dell’Associazione. Nel caso una Sezione Territoriale Regionale venga meno alle finalità 

dello Statuto S.I.P.C.F., la stessa potrà essere sciolta previa delibera del Consiglio Direttivo. 


